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PARTE UFFICIALE

Il Num. MMCCXCVII (Parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ÌTALIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio

1868, n. 4518;
Visto le deliberazioni della Deputazione

provinciale di Belluno emesse nelle sedute
18 dicembre 1868, 11 giugno e 16 agosto
1869; ,

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico. E approvato il regolamento
per l'applicazione della tassa di famiglia o di

fuocatico, adottato dalla Deputazione provin-
ciale di Belluno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

flegno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 10 dicembre 1869.

.
VITTORIO EHANUELE.

L. G. CAmnAY Dient.

S. M. sulla proposta del Ministro della Pub-
blica Istruzione ha fatto le seguenti nomine e

disposizioni:
Con RR. decreti 27 ottobre 1869:

Borromei avv. Donato, già prof. di istituzioni
civili nel liceo di Lucca, in disponibilità, collo-
cato a riposo dietro sua domanda;
Biondi avv. Marco, già prof. di diritto civile

nel liceo di Arezzo, id., id. id.
Con R. decreto 18 novembre 1869:

Bosellini cav. Lodovico, professore ordinario
di diritto romano nella A.Università di Modena,
collocato a riposo dietro sua domanda e per
gravi motivi di salute.

Con R. decreto 21 novembre 1869:
Sismonda cav. Eugenio, titolare di storia na-

turale nel R. liceo Cavour di Torino, collocato
in aspettativa dietro sua domanda e per compro-
Tata infermità.

Con R. decreto 25 novembre 1869:
Garizio Eusebio, titolare della e classe nel

ginnasio Gioberti di Torino, collocato in aspet-
tativa dietro sua domanda e per comprovata in-
fermità.

. Con RR. decreti 28 novembre 1869:
Angius avv. Gio. Battista, reggente di Ifngua i

italiana, storia e geografia, diritti e doveri dei I
cittadini nella scuola tecnica di Cagliari, pro-
mosso a titolare;
Corona Giuseppe, id. di matematica id., id. id.
Romano Gennyino,,id. id. id. di Noto,id.id.
Leoni Saverio, id, di lingua francese id. id,

id. id.;
Tarantello Luigi, incaricato di matematica

nella scuola tecnica di Siracusa, id. id.;
Scarenzio dott. Zeffirino, reggente di disegno

id, di Pavia, id. id.;
Imberti sac. Carlo, id. di lingua francese id,

di Cuneo , id. id.;
Palmieri Giovanni, titolare di 3' classe per la

fisíca e chimica nel liceo ginnasiale di Salerno ,
promosso a titolare di 2' classe;
David sac. Carlo, id. per la 5• classe nel liceo

ginnasiale di Avellino , id. id.;
De Fazio Tommaso, id. id. nel liceo ginna-

píale di Bari, id. id.;
Ardilio Edoardo, titolare di lingua italiana,

storia e geografia alla 2' e 3' classe ed incari-
cato della direzione della scuola tecnica di Ni-
cosia , collocato in aspettiva sopra sua domanda
e per ragione di salute;
Rodda Simon Francesco, titolare della 2• cl.

nel ginnasio di Novara, in aspettativa, collocato
à riposo dietro sua domanda per provata infer-
mità.

Con R. decreto 5 dicembre 1869 :

Federighi Pietro, sottomaestro del R. istituto
musicale di Firenze, collocato a riposo dietro
sua domanda e per ragioni d'infermità.

Con RR. decreti 12 dicembre 1869:

Cima cav. Gaetano, professore ordinario di
isegno architettonico nell'Università di Caglia·
ri, confermato per un triennio preside della Fa-
coltà di scienze fisiche, matematiche e naturali
de)PUniversità stessa;
' Cattanei avv. Achille, professore straordinario
gi diritto romano e di istituzioni di diritto ro-

inano nell'Università di Parma, nominato pro.
(essore ordinario per lo stesso insegnamento;
Oreste dott. Pietro, id. di zooiatria e clinica

zooiatrica nell'Università di Pisa, id. id ;

.
Palagi cav. Alessandro, incaricato della dire-

zione dell'Osservatorio astronomico e meteoro-

logico dell'Università di Bologna, accettata la
tinuncia a tale ufficio;
Catelacci Dante, reggente l'ufficio di commesso

nel R. archivio di Stato di Firenze, nominato
commesso effettivo;
De Leonardis Giuseppe, titolare di letterè

italiane nel liceo ginnasiale di Reggio Calabria,
promosso all'ufficio di preside del liceo gínna-
siale e rettore del convitto nazionale di Cosenza; .

Coiz Antonio, direttore del R. ginnatiio di

Biella, trasferito allo stesso ufficio nel ginnasio
di Fossano;
Michelotti sac. Cristoforo, id. id. di Fossano,

id. id, di Biella.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatta con RR. decreti del di 10 dicem-
bre 1869:
Rotundo Gregorio, pretore del mandamento

di Marcianise (Santa Maria), promosso dalla S'
alla P categoria;
Cardea Cataldo,id. di Castollana (Bari), id.id.;
Giorgio-Marrano Luigi, id. di Maddaloni

(Santa Maria), id. id.
Di Giuseppe Giuseppe, id. di Venafro (Iser-

nia), id. id.;
D'Amora Francesco, id. di Camerota (Vallo),

id. id.;
Di PietroVincenzo, id. di Peacopagano (Melfi),

id. id,;
Salerno Giovanni, id. di Borgia (Catanzaro),

promosso dalla 36 alla 2• categoria;
Damiani Bernardino, id. di San Marcello (Pi-

stoja), id. id.;
Rispoli Mfonso, id. di Postiglione (Salerno),

id. id.
Bova Casimiro, id. di Villa San Giovanni

(Reggio Calabro), id. id.;
Moretti Michele, id. di Verbicato (Cosenza),

id. id.;
Martini Giuseppe Francesco, id. di San De-

metrio Corone (Rossano), id. id.;
Bottari Francesco, id, di Capaccio (Salerno),

id. id.;
CapuanoErminio, id. di Castropignano (Cam-

pobasso), id. id.;
Barraco Giuseppe, id.diRodi(Lucera),id.id.;
Martini Giovanni Maria, id. di Ceriana (San

Remo), promosso dalla 26 alla l' categoria;
Garoglio Luigi, id. di Bosco Marengo (Ales-

sandria), promosso dalla 3•alla 2' categoria;
Tola Gavino, id. di Orani (Nuoro), id. id.;
RIarras-Oppo Francesco, id. di Teulada (Ca-

gliari), id. id.;
Poddigue Giov. Maria, id. di Santu Lussurgiu

(Oristano), id. id.;
Bellasi Luigi, id. del 2° mandamento di Como,

promosso dalla 26 alla 1* categoria ;
Fumagalli Pompeo, id. del 10 mandamente-di

Monza, promosso dalla 3· alla 26 categoria;
Rigaccini Marcello, id. del 1 mandamento di

Pisa, promosso dalla 2' alla l' categoria;
Righi Giuseppe, id, diCastiglione Fiorentigo,

id. id ;
Marzi Cesare, id. di Empoli (San Miniato),

id, id ;
Ciani Augusto, id. di Firenze, Campagna,

promosso dalla 3· alla 2· categoria ;
Rinaldi Rodolfo, id. di Fojano (Arezzo), pro-

mosso dalla 3' alla 26 categoria;
Crocini Ulisse, id. del 20 mandamento di

Arezzo, id. id.
I :

MINISTEllO DEI LAVORI PIIBRLInl
DIREZIONE GENERALE DELLE ACQUE E STRADE.

Circolare num. 28 ai signori Prefetti ed alle De-
putazioni provinciali del Regno intorno ai
sussidi delle Amministrazioni provinciali alla
costituzione di consorzi stradali.

Firenze, 8 dicembre 1869.

Il Consiglio provinciale di Parma deliberò
nelPultinia nessione di eccitare e proniuotere
efficacemente la formazione di consorzi per la
costruzione delle strade comunali rese obbligar
torie dalla legge 30 agosto 1888 ; ed a tale scopo
assicurò un valido sussidio ai consorzi che si
costituiranno fra comuni che abbiano moddis-
fatto a date condizioni.
Gli articoli della deliberazione adottata dà

quel Consiglio nella adunanza 27 settembre ul-
timo scorso sono i seguenti :

1° La Deputazione provincÏale inviterà i co-
muni a costituirsi in consorzio a senso degli ar-
ticoli 43 e seguenti della legge 20 marzo 1865

sui lavori pubblici, e 21 di quelle 30 agosto1868
per la costruzione e sistemazione delle strade,
ordinata da quest'ultima legge.
In tali consorzi però la provincia non dovrà

hvere l'amministragone.
2° La provincia collocherà nel bilancio pei

dieci anni consecutivi, cominciando dall'eserci-
zio 1870, la somma di lire 100,000 onde sussi-
diare i comuni in consorpio nella cogryiope e
sist¢niµí äg delle strade.
3° I consorzi che costruiscano o facciano si-

stemare una strada fra le strade indicate in ap-

posito elenco, da chiamarsi Eleneq delle atradá
consorsiali sussidiate dalla provincig, Avrpang
diritto ad ottenere un sussidio che non sarà mii
nore di una metà nè maggiore di due terzi dell;
spesa, computandosi il concorso dgllo Statg, sg
sia conceano.
L'iscrizione delle strade nell'elenco suddettà

è deliberata dal Consiglio provinciale
4° Per «ver diritto a conseguire il suksidió

dovranno i comuni in consorzio aver formato
il fondo speciale per le strade in conformità dely
l'articolo 2 della citata legge 30 agosto 1868, é
raggiunto il massiino dei mmi indichti Alle-letA
tere a, b, e di esso articolo.
Il massimo del sussidio non sarà accordate

che in favore dei consorzi i quali costruiscan¶
strade affatto nuove e quando il loro costo, pey
difficoltä eccezionali, superi la media di quantý
ordinariamente s'impieghi in simili opere.
Nel formare il progetto.col programma delt

fordine e deimeni opa cui si procederebbe alla
costrdone esistemazione della strade, doyrank
no seguirsi le norme stabilite dall'articolo 16 e

seguenti della citata legge SO agosto 1868.

50 I progetti quando abbiano ottenuta l'ap,

provazione in conformità della legge, saranno
per cura dell'Amministrazione del consorzio
trasmessi alla Deputazione provinciale.
La Depptaaione entro un mese decidera con

deliberazione motivata : .

a) Se sia dovuto il sussidio e in quale misura;
b) Il tempo, il modo e le cautele sotto cui

sarà fatto il pagamento.
6° Contro le decisioni della Deputazione pro-

vinciale potranno i consorzi entro un mese re•

clamare al Consiglio provinciale che decide ir-
retrattibilmente.
7° I consorzi dovranno tenere in doppio un

conto da cui risulti quanto si spenda effettiva-
mente mella costruzione e sistemazione della
strada, e spedirne copia alla Deputazione pro-
vinciale, la quale potrà procedere ad ispezioni
immediatedei lavori ed averificazionidel conto.
Le somme pagate dalla provincia, durante i

lavori, a senso della deliberazione della Depu-
tazione provinciale o della decisione del Consi-
glio, saranno aumentate o ridotte, tenendo conto
del costo effettivo delle opere ultimate.

8° La Deputazione sarà avvertita, in tempo
utile,<lel giorno in cui si facciano le collauda-
zioni dei lavori, alle quali dovrà assistere in per-
sona di uno dei suoi membri assistito dall'in-
gegnere della provincia o da altro irigegnere.
9° Quando non vi siano le somme occorrenti

a soddisfare tutte le richieste legittime di sussi-
dio dovranno preferirsi:
p) I consorzi dei comuni che abbiano una mi-

nor quantità di strada; ,
b) I consorgi del'äoinuni la cui condizione e-

conomica sia la più grave;
c) I consorzi che costruiscano una strada af·

fatto nuova.
10. Il sussidio sarà dato egualmente se rispetto

ad una strada inscritta nell'elenco o ad un tronco
di essa non .possa costituirsi un consorzio di
comuni. In questo caso il sussidio sarà chiesto
dal comune interessato.

Non è a dubitarsi che tali disposizioni non
siano per imprimere un forte impulso ai lavori
stradali nella parte montuosa di quella provin-
cia, altrettanto povera di strade quanto n'è ricca
la parte posta in pianura; ed ò a sperarsi che,
malgrado l'asprezza non ordinaria dei luoghi, le
savie e provvide deliberazioni del Consiglio pro-
vinciale di Parma saranno coronate da utilis-
simi effétti.
Il sottoscritto pertanho crede utileportare a co-

noscenza di tutte le Amministrazioni provinciali
del Regno le risoluzioni di quella di Parma, confi-
dando che non poche vorranno seguirne l'esem-
pio, non solo nell'assegnare larghi sussidi pro-
porzionati ai bisogni dei comuni, al che alcune
altre hanno già provveduto con gravi sacrifizi,
ma nell'adottare il sistema sotto ogni riguardo
meritevole d'encomio, mercè il quale, senza far
violenza alla libertà dei municipi, quel Consi-
glio provinciale nresel'iniziativa per oredis-
porre una ölassificazione generale a strade con-
sorziali che grandemente varrà ad agevolare il
rapido compimento delta rete stradale.
Questo Ministero nella ripartizione dei sus•

sidi governativi non mancherà certamente di ri-
volgere la sua particolare attenzione alle strade
di questa natura che gli saranno additate come
le più interessanti in ciascuna provincia dalle

rispettíve Amministrazioni, le quali sono le più
competenti a pronunziarsi sovra tali questioni.

Pej JIfinistro: CADOLINI.

MINISTERO DELLA GUERRA.
Per ovviare ogni malinteso, il Ministero della

Guerra rasumenta che considera come gratuito l'in-
vio che gli si faccia di periodici ai quali non siasi
espressamente associato, per cui non si intende te-

nato al pagamento di giornali pel solo fatto che gli
furono trasmessi.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

(Divisione II).
Avviso ai negozianti ed agli armatori.

Il Regio console italiano a Point de Galles scrive

che il govergo Ippale delig colppia inglese a Ceylan
ha 4ecretate, salva l'approvapione del governo brie
tannico, l'abolizione dei diritti di esportazione a ce,
mineiare dal nuovo anno.

CASSA CENTRALE DEl DEPOSITI E ÐEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Terza pubWicazione).
Doerentemente al disposto degli arti¢oli 178 e 179

delregplagrepto per le Casgo det Depositi e del Pre,
stiti, approvato con ß. decreto 25 pgosto 1863, nu-
mero 1444, si notifica, per normadi dhi possa avervi
interessa, che essendo stato denunziato, nelle debite
faç¡ne, lo proprintento (gi regapill sotto designati
spediti dall'Amtpinistr4zione delle Casse dei Depositi
e Prestiti infraindiente,ne sarà rilasciato 11 duplicato
appena traseorsi seîmesi dal giornoin cui avrà luogo
la prisqa pubblienione del presente, che sarà per
trp voße ripetuta ad intervallo di un mese, e reste-

ranno di nessua valore i titoli preecdenti.
Caesa di Firenze.

Polissa o, g743 det14 gennaio1867,rappresentante
un deposito dellapounga di lire 3580 44 fattp dat gi-
nistero della Guerra per indeonità dovuta per espro-
priazione di' stabili a Solimei Anna fu Flaminio in
Zypehig; eagte Luigi,

Cataa di Palermo.
Polloza n. 2168, rappresentante un deposito della

somrna di lire 1050Tatto da Dongarrà Arcangeló fu
Gioacchino, dostioAiato in Ganal, per prezzo di una
casa espropriaty a4 istanz4 di Tyyn pne.in danap
del sacerdote Saverlo galistreri.
Poli a n. 248, per la somma di lire 200, rappre-

septênte.up gpopite IAtto da ßiWone Tedeschi
cav. Michele di Carlo, domielliato in Modies, per pau-

tione di libertà provvisoria di Gerlando Salvatore, di
Filippo ed Assarelli Luciano, di Francesco da Co-
miso.

Cassa di Torino.
Certificato n. 186, rilasciato dalla Ispezione Gene-

rale del R. Erario per deposito di lire 2000 fatto da

Silva Carlo per sua cauzione qual esattord a Pont
Canavese•
Cartella n. 25900, rappresentante un deposito di

lire 65 fatto da Albo Carlo fu Carlo, domiciliato a Or-
mea, per sua malleveria perso il Ministero delle Fi-
Danze qual deliberatorio di un gabellotto in Ormea.
Polizza n. 38, rappresentante un deposito della

rendita annua di lire 100 fatto da Richiardi Giovanni
fu Lorenzo, domiciliato in Alba, per cauzione di ap-
palto verso il Ministero dell'interno.
Polizza n. 4151, per deposito della rendita di L. 200

fatto da Gaggero Pietro e Lorerno fu Giovanni Bat-

tista, domiciliati in Voltri, per cauzione verso il Mi-

Distero della Guerra onde ottenere passaporto al-
l'estero al loro nipote Antonio Baggero.
Firenze, li 28 ottobre 1869,
li Direttore Capo di Divisione

CERESOLE.

Visto, l'Amministratore centrale
G. GAsstaat.

cità ridonata alle sedute del Corpo legislativo:
Oggi noi abbiamo . riconquistate quasi senza
scossa tutte quelle libertà e tutte quelle guaren•
tigie di cui eravamo stati privi per tanto tempo.
Noi abbiamo sovente detto in questi ultimi
tempi quali progressi rimangano, secondo noi, a
compiersi. La storia di quelli che abbiamo già
effettuati ci mostra in che modo dobbiamo otte-
nere quelli che ci sembrano ancora desiderabili.
Oggi non deve restare in Francia un sol uomo
sensato il quale creda ancora all'efficacia dei
mezzi rivoluzionari.

00NFEDEMZIONE GERMANICA DEL NORD.
Ecco l'articolo della Prov. Correspondens

di Berlino già segnalato dal telegrafo:
L'anno testò spirato terminò sotto buoni au-

spici; la pace all'estero è piil sicura che non

fosse da lungo tempo, e all'interno la politica
conciliativa del governo è riuscita ad ottenere
che tutti i partiti lavorassero all'opera comune:
il bene del paese.
Già alla fine dell'ultima sessione delle Camere
il governo prussiano poteva congratularsi seco
stesso dei risultati che aveva ottenuti facendosi
il conciliatore delle opinioni opposte e contri-
buendo in cotal guisa allo sviluppamento della

i PARTE N0N UFFICIALE vita-ta= i-1
Come un anno fa, esso può oggi con altret-

tanta soddisfazione gettare uno sguardo sui

NOTIZIE ESTERE 's " I"'°24°P = "°6 a=""'"°66
di questo argomento, gh ostacoli che presentava
da due anni il regolamento del bilancio, sono

GRAN BRETAGNA scomparsi grazie al provvedimento decisivo che
Si legge nel Morning Post: hanno approvato le Camere, ed ora si può star
Nel ricevere le felicitazioni del Senato e del certi che nulla impedirà in avvenire lo sviluppa-

Corpo legislativo l'imperatore ha parlato in mento della pubblica prosperità.
tuono di confidenza assoluta circa alla nuova Non si creda però che noi costatando questo
distribuzione dei poteri; poi con una di quelle fatto intèndessimo di dire che le finanze prus.
figure che colpiscono, egli si è paragonato ad un síane fossero state dissestate. Con ragione scri-
viaggiatore liberato di una parte del suo far- veva ultimamente un giornale estero: « Felice
dello, e che trova in ciò delle nuove forze per lo Stato che, come la-Prussia, annette tanta im-
proseguire il suo cammino. Non vi ha ombra di portanza al disavanzo di qualche milione! » Ma
dubbio sulle intenzioni dell'imperatore; esse noi siamo soddisfatii di vedere gli imbarazzi fi-
sono eccellenti e promettenti molto per l'avve- nanziarii tolti d'un sol colpo, grazie all'accordo
nire. E noi da parte nostra non sapremmo far dei poteri pubblici.
altro che augurar il miglior successo possibile La felice soluzione d'una quistione così im-
alle nuove istituzioni, colla aperanza che in pra- portante permette di spetare l'appianamento
tica porteranno dei buoni frutti e contribuiran- delle difficoltà che ancora potessero sorgere, e
no alla prosperità della Francia· in presenza delle quali il governo non abbando-
-- Parlando del nuovo ministero lo stesso nerà nè la linea politica nè l'atteggiamento con-

giornale dice che nel nominarlo l'imperatore si ciliante di cui ha ragione di felicitarsi.
è attenuto alle forme rigorosamente costituzio- Il successo delle riforme legislative, ha detto
nali, ed ha mostrato di essere e voler rimanere non ha guari il ministro della .giustizia, è una
fedele allo spirito del nuovo sistema. D'altra conseguenza della condotta del governo che si
parte, conchiude il ·giornale, ogni osservatore fa l'intermediario di tutti i partiti. Una delle
imparziale deve ammettere necessariamente che opere di conciliazione imprese dall'amministra-
la via del nuovo ministero sarà facile e sgombra zione attuale è di certo il riorganamento dei co-
di spine, se-le intenzioni oneste dell'imperatore muni e dei circoli. Tutti alla Camera lo ricono-
bastano a renderla tale. scono, e la discussione del progetto proposto dai
Anche il Times fa rendi elogi all'Im eratore ministro dell'interno guiderà, ne siam certi, i di-

Ter partid a mmWannaran ...-,, .a.vo..-w-as
pel modo onde sa mandare ad effetto 1 ioramento del meccanismo interno dell'am-
messe. . ministrazione è impossibile.
« L'Imperatore, scrive il Times, pensa a suo

figlio, erede di un potere a' cui la sua abilità e .Mentre la situazione politica della Prussia

9 .
-
- -e-,.- ermo hui nra Una na. migliorava, le istituzioni della Confederazione

zione cui si può affidare laËrmaziõne d'un mi. della Germania del Nord si perfezionavano e

nistero, è sufficientemente emancipata per sa. consolidavano-sempre più. L'ultima sessione del
persi guidare da se stessa, ed un popolo che si Eeicatag ha prodotto dei magnifici risultati, e la
governa da sè, facilmente obbedisce ad un so. prosperità del paese si è notevolmente accre-

vrano che regna e non governa. » sciuta. Grazie alla legge sul libero esercizio delle
professioni industriali, legge che è andata in

FRANOIA
, vigore il 10 gennaio di quest'anno, delle nuove

Si legge nella Patrie del 6 gennaio : vie sono aperte agli operai. Lo sviluppo com-

Parecchi giornali annunziano che nel pro- merciale non può che aumentare, ora che con

gramma ylel nuovo Ministero v'è pure la ridu- vi ha più per la Germania del Nord che un solo
zione dell'esercito in una notevole proporzione. codice di commercio, una sola legge sulle lettere
Senza pregiudicar l'avvenire crediamo poter af- di cambia e un solo tribunale superiore federale
fermgre che non solo quegta misura non è stata incaricato di applicarle. La istituzione istessa
decisa,.ma non fu neppure agitats. - di questo tribunale ha dimostrato che la Confe-
Una simile misura si connette alle più impor- derazione, semprechè i governi siano d'accordo

tanti quistioni di politica generale, ed è noto tra di loro e colle Camere, poesiede la forza vi-
che nessuna potenza è entrata finora in un modo tale necessaria al suo sviluppo interno.
qualsiasi nella via del disarmo. Nel mentre la legislazione federale ha preso
- La Patrie e gli altri giornali constatano il un carattere di generalità sempre più manifesto,

fatto che il nuovo Ministero ottiene in Francia le deliberazioni del Parlamento doganale hanno
la più grande popolarità. Lo stesso Thiers ha contribuito a rafforzare i vincoli che la comu-
dichiarato che il nuovo gabinetto può fare as. nanza delle istituzioni stabilisce fra i.paesi della
segnamento sopra una grande e decisa maggio. Germania. I rapporti cogli Stati del Sud, grazia
ranza,

a questa comunanza, sono divenuti sempre piil
soddisfacenti, e delle convenzioni stipulate di

- Il Constitutionnel smentisce la notizia di° do h
vulgâta da ualche giornale che fu dato ordine comune accor anno reso giustizia agli inter

ressi reciproci.di preparare l'yacht imperiale l'Aigle per un al-
tro viaggio dell'imperatrice Non esiste adesso Il sentimento nazionale si fa ogni dipiù fortel
nessun progetto di viaggio. Qua e la lo spirito di parte rifiuta ancora di

rendere giustizia al progresst compiuti, ma nes-
- Si legge nel Débag·

.

sun animo veramente tedesco resta insensibile
! Al momento in cui le IÈee che abbiamo sem- ai segni di rispetto che alla Germania si tribu-
pre sostenute trionfano infine, sta bene gettare tano da ogni parte del mondo,
uno sguardo indietro e vakre quali, progressi Lasituazioneattuale dell'Europa è, sotto ognihanno potuto compierst in pocht anni colle vie rapporto, eminentemente pacifica, e tutti i go-
pacifiche, mercò la saggesza e moderazione del verni sono animati dal desiderio sincero di non
partito liberale che reclamava riforme necessa- arrecarvi alcun cambiamento. Nessuno pensa a
rie,_e dell'imperatore che non ha esitato a far impedire lo sviluppamento della Germania suÏle
ragione a queste dimande appena le ha ricono- basi gettate nel 1866. Epperò abbiamo ogni ra-sciute conformi ai voti del paese• gione di salutare fiduciosi l'anno nuovo è di spe-Noi dobbiamo riconosceyche il primo passo rare che esso contribuirà. alla prosperità della
in questa via, il decreto del 24 novembre 1860s Prussia e della Germania,
fu fatto colla massima spontaneità dall'impera-
tore. MOliARCHIA AUSTRO-UNGARICA
La pubblicità restituita alle sedute del Corpo Si legge nella K F. Presse che prossimaa

legislativo non tardò a produrre il suo effetto mente si recherà a Berlino un arciduca austria-
naturale; lo spirito pubblico, troppo a lungo co per restituire al re Guglielmo la visita fatta
addormentato, si ridestò infine; e di questo ri- all'imperatore Francesco Giuseppe dal principe
destarsi si ebbp una prima prova nelle.elezioni ereditario di Prussia. Credesi che a compiere
dell863. ' questamissione-sia destinato un fratellodel-

Tel 1866 g deputatj domqqdavano, sotto la l'imperatore, Parciduca Carlo Ludovico.
forma di emendamento alfindirizzo, fattuazione Lo stesso giornale smentisce la notizia recata
di nuovi progressi. L'imperatore, comprendendo da altri fogli, che Pimperatore ha in mente di
la saviezza di tali dimande, non doveva tardare recarsi a Roma a prendere la propria consorte.
a riconoscere l'opportunità nella sua lettera del L'imperatore si recherà solo a Trieste ed aspet-
19 gennaio 1867, in cui ne accettava uga. parte. terà quivi Pimperatrice, che vi giungerà assai
Ihltra pyte non doveva trionfarè che dopo le probabilmente il 30 corr. sul piroscafo da guere
elezioni del 1869 e Pinterpellamaa dei 116. ra il Greiff.
Insomma, quattro anni fa la sola breccia fat-

ta al regime dittatorio del 1852 era la pubbli-
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VARIETA
L'industria del giocattoli

in Gersummin.

In tutti i mercati del mondo si trovano i pro-
dotti dell'industria tedesca conoscinti sotto il
nome di giocattoli; non saranno quindi discari
ai lettori alcuni cenni su questa industria tanto
importante pei nostri bambini eper Io gentill
loro mamme.
Norimberga è da secoli il centro della fab-

bricazione dei giocattoli. Quest'industria ebbe
dal 1815 in poi uno sviluppo sempre crescènte;
i suoiprodotti si distinguono oggi non solo per
il buonmercato,ma altresì per la forma, ed at-
testano che l'immaginazione non manca di certo
agli operai tedeschi. In più di duecento cin-

quanta ofScine, migliaia d'operailavorano ille-
gno, la carta, la guttaperca e i metalli, e fabbri-
cano i giocattoli meccanici di prezzo elevato

come i treni di strada ferrata e le lanterne

magiche, e quelli di minor prezzo come le eu-

eine, i battelli e le sciabole pei fanciulli. Qual-
che fabbricatore ha la specialità delle fontane,
dei malini, dei navigli, dei caicchi, degli uccelli
acquatici, dei pesci, dei caroselli , dei tipi bur-
leschi, dei gruppi d'animali ecc. Col progredire
del gusto nuove forme divennero di moda, e se

se è veduta la prova nel graziosa equipagga m

miniatura che furono ammirati all'Esposizione
di Londra ed ultimamente a Afonaco nel na-

Tiglio ad elice il Wellington di 131 cannoni.
Nel mentre progredisce la fabbricazione di

giocattoli di latta, diminuisce sensibilmente

quella di stagno fuso in seguito alla concorren-
za della porcellana. I piatti, i cacchiai, i vasi
che guerniscono le piccole cucine si fanno ora
di terra. Non si trovano piik a Norimberga che
una ventina di fonderie di stagno da eni ven.

gono i soldati, gli orinoli, gli og;;etti di orna-
mento ed i mobilidi stagno, e nelle quali 700 od
800 operai impiegano circa tremila quintali di
6tsgno. Ciò non pertanto questo ramo d'indu-
stria ha ancora delle grandi prospettive per
l'avvenire, e le fabbriche di Berhno e di Cassel
lottano e gareggiano con quelle diNorimberga
nel produrre modelli destinati all'insegnamento
(þer mezzo di imagini). Gli industriali otter-
ranno degli eccellenti risultatiin questo genero,
in quanto che in Istizzera, Italia, Francia, In-

ghilterra ed America, il metodo-d'insegnare per
mezzo d'imagini va acquistando.giornalmente
nuovi aderenti. Gia fin d'ora quesik fabbriche
zion silimitano alla produzione di giocattoli, ma
s'applicano altresì a quella di corpi geometrici,
di case, di palazzi e di chiese di ogni stile, di
apparecchi di fisica e di locomotive, di locomo-
bili e di macchine a vapore messe in movimento

col calore dello spirito di vino.
Un centinaio di oficine di Norimberga, s'oc-

capano particolarmente ad inventare e fabbri-

care giocattoligerl'infanzia ad opere cosiddette
di sabbia, le quali rappresentano figure animate,
scimmie, personaggi burleschi ecc. La città di
Trïnth fa un grandissimo commercio di questi
oggetti.
L'industria, di en! è discorso, non è per6

rimasta concentrata a Norimberga e nei dintor-
ni di questa citti, ma si è diffusa nei paesi
molto poveriarrecandovi l'agiatezza e segnata-
mente nella Turingia e nell'Erzgebirge.
La saar sede principale nella Turingia è la

Alcuni tm i fabbricanti di Sonneberg fanno per
un milione e mezzo di afari ciascunanno. Nelle
ofdeine delle cittå gli operai lavoranówl impie·
gano cinque mila carrettate di legno di abete.
Di 136 piedi cubi di questo legno si sono fatte
4680 dészine di trombette. Qadsto particolare
presta la misura della quantità di tali oggetti
che vengono posti in commercio.
Per questa industria SonneW & divenais

celebre in tutto il mondo. Di pari passo, colle
esigenzé del puß$ÏIco, sono creaciati i mesif di
struzione per gli operai, e laSocieta artistica ed
industriale dell'Oberland, non che il principe
ereditario di Sassonia Meiningen, hanno messi

dei modelli a disposizione dei fabbricanti, e
il governo da parte sua ha istituite scuole di di-.
segno e di modello. La concorrenza poi ha in-
trodotte le macchine che lavorano qualsiasi spe-
cie di legno senza difEcolta.

11 deposito generale degli oggetti che si fab-
bryno a Sonneberg e nei suoi dintorni a Neu-
stadt aall'Hayde presso Coburgo. La ei recano
ciascun giorno centinaia di operai del territorio
di Coburgo, di Saalfeld, di Meiningen, di Hil-
burghangen per vendere ai commercianti i pro-
dottidellorolavoro.Comelocalità diproduziono,
oltre a Sonneberg, devonsi citare anche le pie-
cole città taringie di Friedrichsroda, Walters-
hausen e Bondershausen.
Nell'Erzgebirge i giocattoli vengono soprat•

tutto fabbricati dagli abitanti della vallata sas-
sone di Floeha. Un villaggio possiede la specia-
lità dei facili di legno, un altro quella dei gmo-
chi dibirilli, un terzo quella delle figure animali.
La divisione del lavoro è talmente estesa che

i locatari della medesima casa ed i membri
d'una stessa famiglia attendono soventi alle di-
verse parti di un medesimo gingillo. Ciasenno
is la cosa che suole riuscirgli meglio. Intanto
che il marito scolpisce il Ydlano che condurrà
la carrettaccia, la moglie appresta questo se-

condo oggetto, ed i figliuoli attendono a tornire
le pallottole rosse che raffigureranno le mele.
Intanto che al primo piano si fabbricano
dei soldati prussiani, non si vedono al secon-
do piano che soldati austriaci, ed al terzo
che francesi. I villaggi di Olbernau e di Rube-

nau preparano le scatole dentro alle quali ver-
ranno chiusi i diversi prodotti e poscia spediti
per tutto il mondo. I fanciulli sono specialmen-
te incaricati della coloritura e della vernicia-
tura.
Nella vallata di Foelha si fanno affari per

circa un milione ed ottocento mila franchi al-
l'anno. Da Brema e da Amburgo vengono spe-
diti fuori d'Europa per trecento mila franchi di
giocattoli. Gli operai dell'Erzgebirge guadagna-'
no meno di quelli della Turingia, e ciò dipende
dal maggior prezzo del legno, che costa 18 cen-
tesi&i al piede cabo nel secondo di questi due
paesi, e da 26 a 30 centesimi nel primo.
Per rimediare a questo svantaggio si è sosti-

taita l'arte di scolpire con quella di tornire. In
tal guisa il presso dei prodotti è rimasto estre-
mamente tenne, enoncivogliono piik di tre fran-
chi per comperare sessanta di cotesti piccoli
carri pieni di mele di cui abbiamo parlato.
Una dozzina di servizi da encina non costa che
cinque franchi.
E materiale di fabbricazione assorbe il qua-

ranta per cento del prodotto della vendita, ed il
lavoro essendo lento, il guadagno degli operai
è modico, ma il buon mercato dei giocattoli ha
contribuito a farli ricercare in tutte le parti del

piccola cittå di Sonneberg con alcani villaggi
che la circondano, e che formano parte del

ducato di Meiningen. Uomini, donne, fanciulli
non fanno altro che scolpire, inchiodare e dipin-
geW. Un libro di modelli del 1735 addimostra

che a quellepoca si spedivano da questi siti.
delle lavagne per le sénole, dei lapis di graBte,
degli astucci di ogni forma e grandezza, delle
sciabole e fucili di legno, orinoli, castagnette,
specchi, bottoni da camicia, quadri, candela-

bri, ecc. Dei mercanti sono partiti da Sonne-

berg per andarsi a stabiliËe nei porti del mare
del Nord e del Baltico, a Ruga, Pietroburgo,
in Isvezia, Norvegia, Inghilterra e perfino in
-America.
La durezza del legno, non permettendo di

impiegarlo con vantaggio a rappresentare la fi-

gara umana e gli animali, si pensò di sostituire
a questa materia delle composizioni di diversa
specie: cartapesta, cartone, cuoio, guttaperen,
vetro, ecc. E quindi ne è nata una novella indu-

stria che ha fatto mettere in disparte la scoltu-

ra in legne. Da altimo si è impresa anche la

fabbricazione gli strumenti musicali a fiato e a
corde.
Attualmente il paese di Meiningen fa una

grande concorrenza a Norimberga. Sonneberg
che cinquanta anni fa aveva 1800 abitanti, ne
.conta ora pià di 6000. L'industria, modesta da
prima, è divenuta prospera, dando lavoro e pa-
ne a piii migÌiais di operai, ed i suoi lavori
d'una varietà iminensa si vendono in tutte le

parti del mondo. Per dare un'idea dell'attività

di quest'industria basti aire che sulla sola stra-
da ferrata della Werra nel 1861 sono stati tras-

por‡ati 275,514quintali di giocattoli da mettersi
in commercio e 187 mila quintali di materiali
da utilizzare, e che certe case di Sonneberg
danno si loro commessi viaggiatori dei libri di
zoodelli che non tuntengono meno di 16 mila

numerL
È notevole poi il basso prezzo degli oggetti

fabbricati. Sopra lnogo, per esempio, 366 trom-
bette de fanciulli non costano che tre franchí e
un migliaio di lapis di lavagna valgono da uno
a due franchi. Siffatti prezzi non sarebbero pO6•
sibili senza la distribuzione del lavoro, e la

distribuzione è si fatta che, a cagion d'esempio,
un astuccio, prima di essere terminato, passa
per sei o sette

mani differenti.

I capitali, che l'industria dei giocattoli da fan-
ciulli esige, sono relativamente considerevoli.

globo.L'Inghilterra, dovepure si fabbricano dei
gingilli, non ne compera meno di cinquecento
mila franchi ogni anno nell'Erzgebirge.
Gli operai della valle di Foelha lavorano col

mezzo di tornii messi in movimento dall'acqua.
La rapidità colla quäle preparano ogni specie
di oggetti a sorprendente. Quando si visita una

officina si può vedere fabbricare in pochi mi-
nati una dozzina di figure ancora unite assieme
per mezzo del legno nel quale furono intagliate.
Qui un operaio con un pezzo di legno che voi gli
consegnate, fabbrica istantaneamente un sol-

dato con armi ed equipaggio; là un altro appo-
sta di contro al muro un disco di una certa

estensione, mette in movimento il suo tornio

ed in alcuni secondi vi presenta una mandra di

pecore.
Quando si considera tanta attività e si pensa

al buon mercato ,dei prodotti ottenuti ed allo

spirito d'invenzione che li caratterizza è impos-
sibile non riconoscere la verità dell'adagio: « Se
si vuol sapere cosa valga il popolo tedesco, don-
viene vederlo al lavoro. »

i i

NOTIZIE VARIE
leri mattina al mezzogiorno, la Corte suprema

di cassazione sedente in Farense inaugurð 11 nuovo

anno giuridico,adunandosi nella sala dellepubbliebe
udienze. Presiedeva il comm. Vigliani, primo presi-
dente della Corte.
Il comm Conforti, procuratore generale presso is

Corte diosasazione, in un forbito edelegantediscorso
parlò con dottrina e facondia dell'indipendenradella
magistraturadi fronte al potere essentivo. Conclu-

dendo, l'oratore riassanse la statistica del lavori

compiuti dalla Corte suprema nel decorso anno.

- Togliamo le seguenti notizia al Giornale di Na-
poN del 6:
S. A. R. 11 Principe Umberto ha fatto scrivere dat

ear. Torriani, suo segretario particolare, una genti-
lissima lettera al Consiglio della Repubblica di San
Atarino in ringraziamento deWonoriácenza conferl-

tagli d3 quel Governo.

.. I.a plecola veglia di ierl sera negli apparta-
menti di 8. A. 8. la Principessa fu animatissima e

brillante.

- leri è arrivata una nave da guerra olandese
con a bordo una principessa della famiglia reale.
8. A. E. il Principe Umberto si è subito recato a

bordo a farle visita.
Essa pransa oegi a palasso. Ha preso alloggio al-

I'Ai6erge della Vinoria.

- Riceriamo in data d'oggi (serive il Piccole gior-
mais di Napoli) dal chiarissimoprofessor Palmieri:
Il sismografoali'Osservatorio wesarianoda quatelië

Storno é di nuovo inquietot indizio forse di nuovd
scosse nelle Isole Jonie.

-Ci scrivono da Pfilofs:
Il nostro com¾esano Ultise Dodeioli, ehe qui di-

more, ha ormai eendotta a Boa una sua opera d'arte
laquale,siaper l'ecceffensache r la nottig det 15-
foro, non mannfierà diasiré fra oveeredo viirrÊ
esposta, queu'ammirazione e lode che ebbe già qui
davtsitatorii gladiti Eglif tòMii6feitt.
Trattasi di una grande tavola nella quale 11 Doe-

eloli,con una saa arte che egfama farsisemisura,hasËpato colltère 11 laTNo d'intagio é sedHirt È
indiáfeo e all intarsio ood littord 6 mirabità efetto.
Il disegno rappresenta nel eontorno le quattro sta-
gioni ed I quattro elementi, mootte nel mesmo eam-
peggia la igura di alinerva Oltre alla vaghezza del
disegno, danno singulare pregio all'opers gli efetti
ottenuti colle Vanegnahtà di legni: ebano, bossolo,
agriloglio, ginggiólo e coll'avorio adoperati ingegno-
samentea riprodurre, come colla tavolozza, tntle le
tiote e dlSradazioni nelle igare.
Spinto dalla lode unanime ehe qui ottenne da
anti ebbero ad ammirare l'opera bellissima, mi

parve giustizia farne questo breve cenno ad onore
ed incoraggiamento dell'arte nostâna.
- II Giornale di Si¢ilia pubblica il segnante pro-

spetto del movimento di giersonale verlicatosi nel
porto di Falermo per lo scorso mese di dioembre,
secondo t dati statistici raccolti per cura della capt-
taneria:

Arriesti

Individaideguoquipaggi . . . . N, 989f
Passeggieri. . . . . > 2386

N. 12277
Fertili.

Individol degli equipaggi . . . N. 10021
Passeggieri . . . > 2388

N. 12409
\

Dimodoché il movimento totale deBe persone ar-
rivate epartitedal porto, sopra bastimenti a rela ed
a vapore, durante il mese di dicembre, ascesero al
numero di 24,686.
I giornali di Sfracusa si todano delle care, deB'at-

tività e dello solo spiegati dal Comitatoper la fer-
rovia Siracusa-Liesta. Essi afermano ohe tutto da
lal è messo 16 opera a ehd sia afrettata l'ora in cui
dovrà essere realizzato questo progetto espace di
arricohire te das eittàe le dudprovinciediBiraedia
e di Girgenti.

- Leggesi sui 3tosimento di Genova de16:
Il primo di gennaio entrò in porto B anovo brik-

barca Giuseppe Tardi, magniaco legno di oltre milia

tonnellate, catratto nel cantiere di Varasse dai

signori Craviotto; per conto di parecchi armatori
della nostra piBEEa, tra i qsiali 11 cap. Antonio Pie-
tranera, che ne assumerà 11 comando.
Questo batteslmo dei nuovo legno è una testimo-

nianza dionore data da genovesi ad un ospite illa•
stre, e riesce del pari a mostrare come le moltepliel
cure dei trafichinon impediseano tra noidl appres-
zare le glori6 artistlehedella naslone.
Equicadeinaoeoneiodlannunziareehedalmede-

simocantieredi Varazzesta per esser varato un al-
tro legno, opera dei medesimi costruttori, che avrà
la istessa portata del primo, e che si chlauta Ales-
sandro Mansoni. Ne avrà 11 comando11 cap. Giacomo
6amba, che ha in questa costruzione la maggior
parte d'interesse

-La Gasseus don'BmTia d'oggiannatizIs ehe gli
scavi fatti proseguire dall'utiolo municipale teenloo
nel cimitero dellacertosa di Bologna d'ordinedella
Ginnta, hanno messi in luce moltissimi importanti
frammenti di vasi etruschi,dei quali alonni littersti
e rarissimi, ed attri sppartenentiadan alsbestron in-
sieme ad alcunioggetti di bronso.

- B 3 corrente mori a Roma in età di 65 anni
Monsignor Odoardo fasques, valoorodi Panamtnella
Nuova Granata.

- La N. 1. Presse pubtilica la seguente stattstica
delle conversioni avvenate a Viennadurante H 1869:
Alla Chiesa cattoHessono passatida altre Chfese 22
persone; all'eranse11emdi confessioneaugustana73;
all'erangelica di confessione elvetiea 15; alla grees
orientale 3; alla grees anita i; alla israeligion 144,

258 aonversioni sopra una popolazione di quasi 700
mila anime.

I I

bill sulle corde transatlantiche. Dopo una
discostfðuee nel norso delld qiiële vënne tid le
altre cose pkövato che l'àdozipne deibill nuo-
cerebbe ai rag¡¡orti fra gli Stati Uniti šd il
Canada, il bili venne rinviato il Comitato de-
gli affari esteri in seguito a inozione del si-

gnor Ilowe, senatore radicale del Visconsin.
I f6Ñll i Éiw Ýork recano il sunto della

relazione annuale che venne sottoposta al
CBâgmiò deff Bliti (iälii fal comnifwiiifö
speciale della eñifata. I?entrata degli Stati
Uniti durante l'anno fiscale spirato fu supe-
riore alle spese per una somma di 49,453,148
dollari. Dopo il termine della guerra, le en.

trate sono state superiori alle spese per una
somma di 258,988,508 dollari. A cominciare
dal mese di settembre 1865, che fu l'epoca
nella quale il debito pubblico toccò il suo
maximum, esso venne diminuito di dollari
804,129,880, •e le imþoste sono Atate ti-
dotte per un importo corrispondente i 200
milioni all'anno. Nuove riduzioni sono state
ora proposte.
Laguerracivileche ardeva nella repubblica

di Nicaragua e terminata colla vittoria del pre-
sidente Guzman che ha repressa la ribellione
capitanata dal generale Martiner, antico pre-
sidente della repubblica. In seguito ad una

battaglia decisiva, le truppe del governo mi-

sero in fuga il nemico e lo inseguirono fino
alla città di Leon che venne di esse immedia-
tamente occupata.

I i

Il Ministero dei Lavori Pubblici ci comu-
nica i seguenti ragguagli intorno al movi-
mento della Valigia principale e supplemen-
tare delle Indie:

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGExzlA BTzrAxx)

Madrid, s.
In occasione della festa dell'Epifanis unaDe-

patazione delle Cortes andò a fenestare il Reg·
gente. Rivero prese li parola, e disse che sol-
tanto con un perfettoaccordo di tutte le volonta
si potra compire l'opera e consolidare le grandi
conquiste della rivoluzione. Il Reggente rispose
nello stesso senso.
La Tolitsea dice che l'idea di stabilire una

dittatura è co etament6 abbandonata. Annuk•
zG che2d si ed Echagaray persistono
nel Toler il ministero, e cheBécerraTora
rebbe anche egli ritirdrei.

Parigi, 7.
Assicurasi che alcuni oonsiglieri di Stato ver-

ranno #oitiid riþbsd, á hiiranno rimþiazzati da
un elemento nuovo.
Ieri il ministro degli afari esteri ricevette i

capi deBe legazioni. Il rice mento durò 4 ore.
Agsicurasi che egli abbia dic toche la Fran-
cia non intendeva di tontinuaread immischiarsi
negli afari interni degli altri paesi.

, Parigi, 7.
Ôhiusurs Ëella Borsa.

8 7
Bendita francese 8 •[.. : : : . 73 90 74 12
Id. daliána 5 *1e . . . . . 57 80 55 70*

Valori disersi.

Ferrotid lom3arddhandte . .526 -· 581 -

ÖÌëllgazioni. . . . . . . . . .248 50 248 50
FatiövieW . . . . . . . 48 - 48 $$
Obbligazioni. . . . . . . . . .125 50 125 --

Obblig. ferr. Ýi#. Esi. 1868 .162 -- 159 75
Obbligazioni feir. merid.. . .169 50 170 50
Cambio sull'Italia. . . . . . . 8 1/4 8 */,
Credito mobiliare francese . .210 - 208 -
Obblig. dellaRegla Taþaoehi.448 - 433 E*
Azioni id. id. .662 - 655 -*

Vienna, 7.
Cambio su Londra . . . . . . - - 123 40

Londra, 7.
Consolidatiinglesi . : : ; . . 92 % 92 6/a
• Compon staaehto.

Parigi, 7.
Senato.- Si delibera suRe tre interpellanze

proposte. R ministro Dara dichiara che il go-
verno è pronto a dare spiegazioni sa tutte le in-
terpellanze prop&ste carod il Concilio, il com-
mercio e la politica interna. Soggiunge: « Noi
desideriamo di dare spiegazioni en tutti i punti;
noi siamo onesti e faremo ciò che abbiamodetto;
noi manterremo tuffe le promesse che abbiamo
fatte senza alcunaeccezione. »
Sulla domanda di Darn si decide ghe l'inter-

pellanza sul Concilio avrà luogomartedi; queltà
sul commercio giovedi e quellasulla politica in-
terna il giorno 15.

Belgrado, 7.
L'agente diplomatico dell'Austria consegnòal

principeMilanolagran Croce dell'OrdinediLéo-
poldo conferitagli dall'imperatore d'Austria.

Monaco, 7.
Il re ricevette il niinistro diPrussfa, il quale

gli rimise le sue credenziali in qualità d'inviato
-della Confederazion€ del Nord.

Parigi, 7.
La Patrié smentisce le voci che il sig, di Bro-

glie sia designato alPambasciata di Londra. È
probabile che piit tardi si facciand alcuni cim-
biamenti nel Corpo diplomatico, ma per ers
nullaè deciso.

Madrid, 7.
L'Imparcidi dice che la crisi sta per finile.

Martos e Zorilla si rliirano. Il mihiàtero diStato
venne oferto a Josò Olosaga, quello digiustizig
a Rivero. Corre voce che Topete assumerà nuo-
vamente il portsfoglio della marina

LISTINO UFFICIAIË DELLA BORSA DI COMMERCIO (Bire se, 8 gennaio 1870)

MARIO
Dalla relazione annuale delle operazioni

delle casse di risparmio in Francia durante il
1869 apparisce che in tutto l'Impero esistono
520 di tali casse. Il numero dei libretti è di

1,971,523. La p porzione dei depositantí è

di i sui9 abitanti. L'anno precedente la pro-
porzione era di i su 90. La totalitå delle

somme dovute ai depositanti è di 683 mi-

Iioni.
Il giorno A corrente venne ricevuto in

udienza di congedo dal re dei Belgi il prin-
cipe Orloff, ministro plenipotenziario ed in-
viato straordinario russo presso la Corte di

Bruxelles.

Scrivono da San Tommaso che la fregata
americana l'AlbGNy ha issato, il 6 del mese

scorso, la bandiera degli Stati Uniti sull'iso-
lotto di Gayo Cavenero, all'entrata della baja
di Samana. La fregata aveva a bordo i gene-
rali Sackett, Ingall e Babeock inviati dal go-
verno della Confederazione all'oggetto di con-
chiudere col pr idente Baez il trattato di lo-

cazione della linja. A termini della conven-

zione il governo dominicano affitta la baja
agli Stati Uniti pper un correspettivo annuale

dii50,000 dollari.Il governo degli Stati Uniti
assume inoltre il protettorato della Repubblica
di Haiti. Per la ratifica del trattato si è stabi-

lito un periodo di quattro mesi. Durante que-
sto tempo, due navi da guerra americane, il
Nantasket ed il'Seminale ancoreranno vicipo
alla spiaggia di San Domingo. Il vessillo ame-
ricano venne lasciato in custodia alle auto-

Tith locali finchi sieno giunte le perso in-
caricate dagli Stati Uniti di occupare la ja
definitivamente.

Il Senato degli Stati Uniti, nella sua seduta
del 21 dicembre, ha esaminato di nuovo il

lÈendÀs italidasË 0|O . . . , god. 1 genn. 1870 57 70
Remada italiana800 . . . . . . s lottok1869 35 60

Naa,tuttopagatoi lib. id. •

sui bem ooales. >
*

£s. esind. Tab.(oarta) w 1 genn. 1870 500 •

Obb. Tab. 1868 Titoli
trattabile in omrta e 1 genn. 1870 500 •

s ....« 880 •

del Tesor61869 p. 10 m

AsiomideBaBanenNaa, algma.186910&> •

DetteBanen Nas.Bogsiða'Italia a iloglio 1969 1005 •

Onesa di soonto Tosonna in sott, a 250 m

Banna at creano Itanano . . . . • 500 •

Asioni del Credito Nobil. itaL e
ObbL Tabseos 5 , . . . . . . a 1000 e

ObbL 3010 delle 88. H. Bom. 500 *

Asionidebe amt. 88. H.Iãvor. •I genn. 1½70 420 >

Obb 8 0¡O delle smidotte CD s 1genn. 1870 •

Ob 5 0.0 daDe 88. W. Mar, a 500 •

a.iomes.W.x.risionnu . ..•Igenn.1870 soo a

Obbl. 80|0 daUe dette. . . . . . a I genn. 1870 500 m

Obb.dem.50¡Oine.oomp.dilla 505 •

Dette in serie di una edue a 50$ a

Dette in serie pioo. . . . .
a 50E •

Obbl. 88. R. Finorio Bommels a 500 a

Im comunale 5OIO • • • s 50C e

in sottosarizione. . . . . . a 506 a

Dmo Hberate . . . . . . . . . , a 60¢ •

5 italiamo in pioooH yemi . . 3 1 genn. 1870 m
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GARE1||TTAg117IfirALEDElaREGNOD'ITALIA

OSSERVAZIONI METEOROLOGICH)il
fatte nel K Museo di Fasica eStorianaarsÏ•diTirense

Nel giorno 7 gennaio 1870.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
W,6 sul livello del
mare e ridotto a

mm am am

sere . . . . . . . .
756 5 756 5 757 8

Termometro centi-
grado....... 40 10,0 50

Umidità relativa .
.

85 0 83 0 85 0

Stato deleielo. . . . nebbia nuvolo nuvolo
sereno

direzione.. NE NE NE
forza

.
.
. .

debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . 4 11,0
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 3,5
Minima nella notte dell'8 jtenn. . . . ‡ 35

ŠFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 7 gennmo 1870, ore 1 pom.

Barometro abbassato di 4 a 6 mm. Cielo co-

perto, venti deboli e viti, stiarò cahäo, ad þoco
agitato nel mezzogiorno. Anché neli:eatro d'En-
ropa il barometro si è äbbhäsato di 8 mm.
Nuova burrasca sull'Oceano Atlantico.
Continuerà il tempo ThrlâbBe.

SPETTACOr.I If0Gdì
TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 - Rap-
presentazione dell'opera delmaestro Petrella:
Giosanna di Napoli - Ballo: Stella.

TEATRO NICCOLINI, ore 8- La Compagnia
drammaticadiretta daT. Salvini rappresenta :
Una commedia in famiglia.

TEATRO DELLË LOGGE, ore 8-La Compa-
gaia dramm. Adelaide Ristori rappresenta :
Una famiglia ai giorni nostri.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammatica
Compagnia di Luigi Pezzana rappresenta:
Senza musekera.

TEATRO ALFIERI, ora 8 = Lâ diammatica
CornpagniaColtellini e Vernier rappresenta:
Un passo falso.

FEA Exalco, gerente provvisorio.

Isignori, ai quali è scaduta l'associa-
zione col giorito si dicerhbre 1869 e

che intendono rino6varla, sono pregati
a farlò sollecitamente, à sciilso di ri-
tardo ad interruzioñe iiëlla spedizioni?
del giornale.

Raccomandasi di unire la fascia alle
domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclame.

Pei prezzi d'äsociazione veggasi in
capo il giornale.
Qualsiasi invio o reclamo che ris-

gilaidl.I'astokaiione o.la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annun:i debbono essere

indirizzati ESCLUSIVA3IENTE 8ÌÎ8

AÉÈINISTR&ZIONE della C1ZZETTA UFFICIAI.E
szr. Basse s'iru.n

(Via del Castellaccio, FRENZE).

xcovo

GIORNALE ILLUSTRATO UillVERSALE
Descrizioni e illustrazioni di paesi e di popoli -
Cronaea Giudiziaria - Romanzi - Racconti -

Novellee aneddoti - Cronaca polities - Varietà -
Notizie di Mode e di teatri - Effemeridi -

Seiarade - Logogrili e indovinelli
Asdoc11zr0NE:

Pel Regno d'Italia un anno L. 8 - Sem. 6 - Trika. 3
Un numero separato cent. 20

nnunzi cent. 80 perorni linesdi colonna

Per le associazioni spedire Taglia postale alla
Direzione del Nuovo Giornale lllastrate Univer.
sale, tipografia EREDI BOTTA, Firenze.

Esce ogni domenica in formato massimo
di otto pagine.

Segue ELEÑCO N 114 delle pensioni liquidate dalla Corte dei conti del 11egno d'Italia a (avore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA E LUOGO
COGNOME E NOME QU A L I T A

4: DELLA NASCITA

già capo ardiano dei b penali
112 Kliner ear. Carlo Alberto affielate delfordine 9 luglio 1812 - S alata (Brezii) già commŠssario di prima ca nel corpo di aoämis-

equestre del SS. Maurizio e Lazzaro sariato della marina militare
i13 Bonella Francesca.

. . . . . . . . .

I f novembre 1798 - Capua ved, di Fiordelisi Alessandro già impiegato nell'arebi-
vio della Camera notarile di Terra di Lavoro

114 Santillo Marianna o luna . . . . . . .
17 gennaio 1815 - Tacca ved. di Manzelli Biagio guardia generale d'acque e fo-

reste la pensione
i15 blarino Amalia. 18 febbraio 1832 - Salerno ved. di Pollio Giuseppe già utfmiale di prima classenella direzione generale del dazi indiretti in pens.
116 Comi Adelaide. .

.
.

•w. ved. di Castelletti þqigi 816 delegatitdi P. 6.
117 Minichini flosa o Maria Rosa . . . . . .

11 luglio 1814 - Napoli ved. di Marinö Gennaro già guardiadel consumi
i18 Valentini Marianna

. .
.

. . , , . ,

12 settembre 1802 - Napoli ved.di Arolio Giusépþe gså professorë di marina
119 Ferone Gaetana

. . . . . . . . . .

1 maggio 1809 - Napoh ved. del pensionato pilota Marino Michele
120 EspositoFelicia. . . .

. . . . . . fottobreiß29-Marigliano ved.dell'ex-sergentedeiveterani6allistalgostino
121 Orgitano Carolina. .

122 flusso Angela . . . . . . . . . .

123 Gasparini Oreste . . .

Id. Augusto , , ,. , ,

Id. Ettore
. . . . . . . . .

Id Alfredo.
. . . . . . . .

124 Aita Catterina .
. . . . . . . . .

1¿5 Caomo Maria Antonia
. . . . . .

.

126 8 uarciafico Luigi . . . . . . .
.

127 C nnoni Luigi. . . . . . . . . .

128 De Michele Michele
. . . . . . . .

129 Visetti cav. Francesso . . . . . . .

130 Prato Carlotta.
. . . . . . . . .

131 Costa Angela . .

132 Cermelli Clara.

133 Ballesio cav. Giovanni
134 De Benedictis Michele

Id. Vincenzo.
Id. Donata Maria

. . . . .135 Achille Cifaldi.
. .

136 Musti Nicola
. .

.
. . . . . . .

137 Dal Fiol Antonio
. . .

. , , , , ,

138 Garaci Andrea.
. .

. . . . . . .139 Scotti Giacomo
. . . .

. . . . .

140 Vitolo Gaetano.
. . .

. . , , . .141 Lauro ear. Augusto . . .
. . . . .

142 Zubbani Carlo. . . . . . , , . .

143 Cosentino Giuseppe Antonio .
. . . .

144 Lovisolo Gio. Battista
. . .

. . . .145 Ch arazzi Luigi Ralfaele. . . . . . .146 Manfredi Fiorenzo
. . . . .

.
. .147 Protto Domenico

. . . . ,
,
,

. ,148 Chiarini Gesare
. . . . . . . . ,

149 Sanmarco Giovan Angelo . . . . . .150 Barberis cav. Francesco.
. . . . . .151 Majelli Agostino . . .
. . . . . .

152 Bellavigna Angelo Luigi Raffaele . .
. .153 CurzolinoLuigiAniello. . . . . . .

154 Cottone Giuseppe. .

155 Rosso Giuseppe .
Id. Enrico

. .

156 Caire cav. Giovanni .

f57 GuarneriFrancesco.
. . . . . . .

158 lúassari Francesco
. . . . . . . .

159 Zulian Gio. Battista . . . . .
.

. .160 Frassinetti Carlo.
. . . . . .161 Ghibellini Pietro

.
.
. .

.
. .162 Geconio 6iovanni. . . . .

.
.

. .

163 Celegato Angelo . . . . . .
. . .164 Arearo Giovanni

. . . . . . .
. .165 Taccone Antonio

. . . . . . . .
.

166 Lauria Giuseppo . . . . . . . . .

167 Altieri 4* Gerolamo
. . . . . . . .

168 Bivoli Giovanni
. . . . . . . . ,

169 Grillo cav. Paolo Francesco . . . . .

i70 Brando Tommasina Vincenza
. . . . .

171 Silvestro Gaetano.
,i72 Gallo Leonardo Vito
.

173 Catani Carolina . .

174 Bonavert Luigi. . . .

17õ Tola car avv. Francesco Maria . . . .

176 Querei Earico. . . . . . . . . .

177 Manenti Leopoldo. .

178 Manco Luigi . .

179 Ferretti Giuseppe. . . . . . . . .180 Sarzera Raffaele
. . . . . . . . .181 Battilana comm. Francesco. . . . . .

182 Vimercatt Gaetano
.183 Soleri Carolina

. .

Cima dottor Francesco. . . . . . .

Zeli Carlotta

Melpomene Dionigi Venturino. . . . .

187 Bazzon av Vincenzo

188 Galloni Maria
.

189 Clerici Baldassare.
. .

. . . • • •

190 Traversino Giovanni Vincenzo. . . . .

191 Torti Pietro . . . .
.

. ,
,

, .

192 Panza Gennaro . . . . . . . . .

193 Dosi sacerdote dottor Antonio. . . , ,

194 Donini Carlo
.

. . . .
. .

. . .

195 Morricone Pasquale . . . .
. .

. .

196 Lanzirotti Giovanni Maria . . . . .
-

197 Dogliotti Giacomo

198 Berta Caterina Maria.

I

I 199 Bianchi Giovanna.

200 Battioni Lodovico.

20 agosto i794 - Napoli

.

22 settembre 1821 - Catanzaro

.

15 gennaio 1849
.

4 luglio 1850
.

27 dicembre i853
.

8 giugno 1858 - Sinigaglia
.

13 maggio 1813 - Morano
,

22 novembre i807 -Ponza
,

14 luglio 1805 - Bordighera
.

5 maggio 1803 - MHano
.

20 giugno 1806 - Caserta
.

4 ottobre 1818 - Torino
.

4 dicembre 1807 - Pamparato

24 gennaio 1821 -flicca

19 febbraio 1808 - Alessandria

,

18 dicembre 1801 - Torino
,

19 agosto 1851 - Brindisi
.

20 ottobre 1859 - Rodi
,
14gennaioiB62-Rodi

,

7 aprile 1819 - Campolattaro

,
18 febbraio 1837 - Napoli

.

6 ottobre 1816 - Fontana Fredda

,
28 giugno 1825 - Palermo

,
7febbraiotS27-Napoli

.

25 maggio i794 - Napoli
,

.

4 maggio 181I - THlafranea

,

8 maggio 1819 - Modena

.

2 giugno 1812 - Messina

2f fugliò 1821 - Gortiglione
19 novembre 1818 - Napoli
17 dicembre 1819 - Bastia
16 febbraio 1820 - Montechiaro
30 marzo 1821 - Firenze

,

8 marzo 1822 - Montoro
.

28 giugno 1819 - Torino
.

30 a6osto 1809 - Napoli

,

19 ottobre 1819 - Napoli
.

12 dicembre 1815 - 8. Giovanni
Teduccio (Napoli)

.

23 dicembre 1803 - Gaata

.

8 aprile 1847 - Toring
,

13 febbraio 1851 - Torino

,

13 novembre 1818 - Canelli

,

4 dicembre 1810 - Capati Spinola
,

25 settembre 1806 - Verottà

.

30 settembre 1885 - Venedia
,

6 aprile 1811 - Forli
.

22 gennaio 1817 - Varioo di Pavullo
.

21 novembre 1821 - Udinë

,

26 settembre 1807 - Baone
.

30 agosto 1800 - Gazzo
,

19 novembre 1819 - Pargheria

,

22 dicembre 1811 - Lipan
,

12 novembre 1825 - Maddalena
.

11 gennaio 1822 - Napoli
.

25 gennaio 1816 - Orada

.

21 dicembre 1810 - Capua

,

31 ottobre 1822 - Napoli
.

26 luglio 1821 - Mola
.

10 dicembre 1812 - Barbetino di
Mugello

.
5 agosto 1809 - Bologna

.
8 luglio 1798 - Sassatl

.

3 gennaio 1809 - Firenze

.

29 dicembre 1817 - Fiesole
.

15 giugno 1826 - Napoli

.

18 febbraio 1816 - 8. Angló
.

30 giugno 1811 - Pavia
.

25 gennaio 1817 - Cagliait

.

25 ottobre 1798 - Milano
.

5 luglio 1801 , Milano

.

I aprile 1796 - Bergamo
.

7 novembre 1703 - Cremona

.

9 ottobre 1813 - Cadale

.

4 aprile 1811 - Marebilise

,

5 febbraio 1819 - Milano
.

27 gennaio 1815 - Milano

.

8 febbraio 1870 - Cagtigliöne
.

28 gennaio i822 - Vespolato
.

18 gmgno 1813 - Napoli

.

19 febbraio 1820 - Planenza

,

14 agosto 1797 - Gentilina
.

14 aprile 1838 - Napoli

.
8 febbraio 1814 - Caltanissetta

,
11 luglio 1820 - Rontechiaro

.
28 gennaio 1858 - Cigliano

,
28 giu6no 1819 - Milano

.

29 genn. 1825- Porpotano (Morore)

ved. del pensionato unizialedi carloo della Università
di Napoli Pesee Luigi

ved. di Teodoro Antonino già guardiadel dBEI Î$diretti
al riposo

orfani di Paolo già vice console di marina di seconda
classe, pensionato, e di Bologgëšl Adelaide ¡ifëâ ria
al marito

ved.di MelodiaSalvatore già sergente poi vet, al riposo
ved. di Coppa Salvatore giá soldato pensionato
già agente subalterno doganale
già servente di 4a el. nell'amministrazione da!$ poètè
gul sottocapo officina bor¢ese di 2•cl. d'artiglieria
gia capo di 8651008 BeÎ Ministero dellA guerra
ved. di Giovanni Antopio car. Viglietti profàssore al-
l'Untwersità di Torino, pensÍonato

ved, di.Giovanni Cenderelligià commissario doþmúle,
pensionato

ved. di Martini Antonio già li½fessdre digraShíÃtici
in pensione

già corriera di gabinetto di prima einsse
igli del fu Francesco già brigatisere doganaleedi Tozzi
Porzia, pensionata, passata a seeende nosse

già luogotenente nello stato maggiore delle plásse
già aflieldle soprannutnero di secondo raigodellioès-

sata tesoreria generale di Napoli
sergente di fanteria

luogotenente di fanterla
già alunno del oessato dicastero dell'interno e poliziain Napoli
commesso nelle manifatture dei tabacchi
colonnello nello statö maggiore delle pigèze
capitano di fantéria coNoekto a riposo col gradodi
maggiore

già tistontare afarinaro

soldito nella Calla R. Invalidi d'Asff
capitano nell'arma di fanteria

.

luogotenente nel corpo del trono d'armata
appuntato nella legione dei carabinieri RB. di Cagliari
maresciallo d'alloggio nella legione dei carabinieriRR.
di Catanzaro

g àbrigadieranella legionecarabinieri RR. di Milano
g à colonnello di fanteria inaspettativa 1 «hffiziale di 1" 018580 tiel Ministero di graziÊ e glo-
stizia in Napoli

già sottocapo officina borghese d'artiglieria di l' ei.
già sottocapo oflicina borghese di ? oL di artiglieria

già ulliziale della cessata direzione generale del dazi
Indtretti

oxiani minorennidi Giacomo capoäseiera presso 11R.
Museo di storia naturale in Torino, e diFenoglio
Adèlaide, premorta

già commissario di guerra di prima classe

ià segretario nell'amministrazione provineiälò
già caporild il¥gli invalidi

luogotenente di fanteria
Sià guardianodi prima classe nell'ammin. carneraria

idoni
soldato nella Casa R. Invalidi d'Asti

.

idim
furiere nella Casa R. invalidi d'Asti
già timontere cannoniere nella secondi diviëTone del
corpo R. equipaggi

giàncapo cannoniere di secondacl lie ne!Êa3 úne

già noec di rima classe nel corpo R. e aggi
già 2* docchiereg la cl. tiel corpo B. Æýut¡ia -

maggiore nell'arma di fanteria in aspettativaper ridu-

ved i idilicoMio Bià furielm Ñla Casa Ï\. iaËËi e
compagnie veterani in riposo

caporale nella coutpagnia veterani d'Asti
sergente nellii compagnia veterani d'Asti
ved. di Gio. Battissa sconditi già impiegato del Mini.
stero di grazia e giustizia, pensionato

già viceaancelliere di mandamento
già cónsigliere della Corte di appello di Cagliari
già copissa di strateio del tribunale civile e correzio-
nale di Pistoia

già cursore di seconda classe in disponibilità
già sottocapo ofâcina borghese di seconda classe di
arttilleria
&TIòevitoré doganale in 8 Pietro d'Astica

gaa reditore do6anale di prima classe
gia dilettore capo di divisione di príma classe nel bli
nistero della marina

già corriere di la classe nell'amministras. delle poste
ved. di 6iuseppe Casati già cancellista alla R. stampe-ria in Milano, pensionato
giàmedico delle enroericrlininalj e pretoriedi Ber
ved. di Antonio Rossi giA vice cancelliere al tribunale
civile e correzionale di Milano

già guardiano di prima classe nella Casa di forza di
Fossano

maestro di belle lettere, geografia e storia nel R. col-
legio femminile in Verona

ved. di lagt Marazia guardianodarcerario
gikassistense di seconda classe in disponibidikdella
intendenza di finanza in Milano

gTA raaresciallo d'allorgio nelle guardie di P. S.
già vicebrigadiere di P. S.
Elk en contabile del R. Contitto döl Cardhinillo in

già primo censore delle scuole della R. Univeisità di
Parma in disponibilità

custode idraulicodi terza classe
già sottoeapo officina borghese di seconda classe d'ar-
tiglieria

giå agente contabile delle prigiál ÀI CaltanisËttÀ
capitano dei bersaglieri in aspettativa

orfana di Berta Giovanni già soldato, e della Bollen An-
gefa, pensionata, passata a seconde nozze 11 it set-
tembre 1867

ved. del maggiore Cesani Giuseppe già comandante il
corpo delle guardie di ? 8.

scopatore dei cortili, atrii e scale,addetto ai già palazzi
Reali, poi demaniali, di Parma in disponibilità

LEGGE

APPLICATA

$4 aphie iß64
20 giugno 1851
26 marzo 1865
14 aprile iBôf

3 maßgio Í$i6

id.

tiaprile1864
id.

3 Gagœ 1816

27 giugno 1850
7 ;obbraio 1865
3 maggio 1816

21 febbraio 1835

3 mag 1816

it aprile 1864

id.
Id.

21 febbraio 1835

25 athrso 1822

80 Alugno 1822
21 febbraio 1835
Dea. f3nov. 1859
14 aprile 1864
3 maggio 1816

27 giugno 1850
7 febbraio 1865
14 aprde 1864

27 miugno 1850
7 febbraio 18ô5

id.
14 aprlie 1864

id.

Id.

20);fagno f85i
1 20 marso 1865
127 giur. 7 febb. 68

i id.
Id.
id.

Id.

1816

14 aprile 1864
id.

id.

27 giugno 1850
7 febbraio 1865
14 aprile 1864
27 giugno 1850
7 febbraio 1865
25 marzo 1852 id.
14 aprile 1864

id.
27 giugno 1850
7 febbraio 1865

id.
id.

20 giugno 1851
26 marzo 1865

id.

id.
20giugno 1861

id.

Id.
id.

22 novembre 1849

14 aprile 1864

22 novembre 1849

id.
18 aprile 1864

id,
14.
id.

id.
Dirett. austriache

id.
id.

fidprile 1864

Dirett. austriache

id,
f I aprile 1864

20 marzo 1865
id.

3 niággio 1818

Parmense
2 luglio 1822
Dirett. austriaehe
14 aprile 1864

id.
27 giugno 1860
7 febbraio 1865

id.

20 marzo 1865

Parmense
12 dicembre 1826

DATA
DEL DECEETO

di liquidazione

2 marzo i$6$
Id.

id.

id.

Id.

id.
id.
Id.
Id.
id.

id.

Id.

id.

Id.
id.

' it.

8 hk
id.
id.

14.

là.

id.
10.

id.

Id.

id.

id.
id,

id.
Id.

id.

id.

fd.

id.
Id.
id,

id.
id.
id.

id.
id.

jd.

Id.

Id.

4 id.
Id.

• id.
id.
id,
id.

id.
id.
id.

Id.

id.
Id.
id.

id.

.
id.
Id.
id.

Id.
id.
id.

Id.
id.

id.
id.
id.

id.
id,

id.
id.

id.

id.

5 id.

id.
id.
Id.

id,

id.
Id.

Id.
Id.

id.

id.

id.

PENSIONE

OBBBBTABIONI
NONTARE DECORRENZ&

630 m i dicembre 1867 i
3900 a i settembre 1867:

204 a i febbraio1867 durantevedovanza.

193 20 5 settembre 1867 id.

297 50 25 id. fa.

2266 a
--, per una snia volta.

150 x 27 novembre 1866 durante vedovansa.
380 a 6 ottobre 1866 id.
255 a $iugifo 1867 id.
181 66 7 ottobre 1867 Id.

289 a 13 igeänsio 188Š id.

68 e 26 dicembre 186ô
'

id.

632 * I$luglio i867 durantela minore etA.

76 50 14 id. durante vedovansa.
25 50 13 aprile 18ô7 id.
720 > f febbraio 1868
646 a id,
iC00 a - per una sola volta.2416 a i gennaio 1868
2000 > 27 novembre 1867 durante vedovanza.

1500 > ff dicembre 1867 id.

600 a 21 ottobre 1867 gg.

2000 a ! È naio 1868
76 50 id· sino agli anni 18 pet äiáseht é dâánte lo stat3

nubile della femmina,alla quale, maritän-
1250 e 16 id,

dosi,sarà pagata un'annata di pensione.

803 a - per una sola volta.

455 » 26 dicembre 1867

1175 e 16 nobembre iß67
1071 a - id.

994 a i novembre 1867
4880 à i febbraio 1868

2040 > jd.

485 a i settembre 18ô7

3f: i i febbraio f868
1970 • Id.
120U a 19 id.
455 a 31 gennaio seca
820 e i lebbraio 1868

605 a 6 id.
4040 e i id.
2550 e i gennaio 1888 ,

1800 m -

1199 e --

612 a 16 ottobre 1867

200 m 18 novembre 1867 durante la minore età.

3200 e i febbraio 1868

2000 m i novembre 1867
360 m i febbraio 1868

.
m rre 8 77 per anni 7 e mes! 6.

459 • id.
300 e i febbraio 1868

300 = id.
455 • id.
455 a i gennaio 1868

1000 e 16 id.

910 • f id.
ßi9 a 16 agosto 1867
2990 e 16 gennaio 1868

178 • 23 novembre 1867 dui'ante vedovanza.
414 72 i febbraio 1868
485 a i gennaio 1868
588 e 10 novembre 1867 14. '

800 e i dicembre 1867
4800 m i gennaio 1868
646 80 id.

517 44 1 luglio 1867
933 • - per una sola volta.

1166 • i lygifo 186'{
1920 * I notembrá 1887
39ô6 • t gennaio 18ô8

1120 e id.
432 09 2 id. durante vedovanza.
259 25 i ottobre 1865
432 09 25 gennaio 1868 id.
324 07 - trinidstre funerario - per Ima solà volta.520 • i settembre i867

432 09 i novembre 186Ý

6W •

2 m o 1186677 cent. 51, mlÍt 851 - durante vedovansa.

900 m 16 novembre 1867
450 * i gennaio 1868 |
425 · i novembre 1866

848 55 16 ottobre 1867

259 25 i novembre 1867
733 • - per una sola volta.

490 m i6 ottobre i807
1919 91 i febbraio 1868

200 • f5 settembre 1867 durante lo stato nubile e la minore età.

375 * 10 ottobre i867 durante vedovanza.

247 75 i gennaio 1868

|
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CASSA CENTRALE DI RISPARM1 E DEPOSITI DI FIRENZE
Operazioni del mese di Dicembre 1869. 3746

DIMOSTRAZIONE dell'incassato e pagato nel mese suddetto

TITOLI DELLA SCRITTURA INCASSATO PAGATO

Risparmi.. Depositanti della Centrale... L. it. 274,181 50 301,066 67

Pupillari, condizionati e personali• 45,670 û9 46,248 ß0
Incaitella......................• 2¿U,397 71 315,9ô7 74

Depositi." Associazione Italiana per erigere la
facciatadelDuomo.............• • •

di 1" classe per depositi in conto
corrente........................ 1,782 98! 29,727 i

Casse in conto corrente coi
afliliate di2" classe la 42,802 41 8,000 »

Centrale............ • ! 321 7t

Somma l'incassato e pagato per
risparmi e deposits L. it. 584,834 69 701,33! 90

Privaticonipoteca........ 19.68328 1579400 *

Detti contro valori pubblie¡, 2,898 79 1,000 a

per titi Am strazion lo ßbat
28,085 15

250,000 >

Corpimorali.............* 271,670 89 a

Titoli Sopra Amminisir. dello Stato
di a CamuuleProvincie..• IAS

credito pubblico a corpimorali........»
Cauzionie doti di casse afiiliate di l' classe...•
Debitoripercapitaliacquistatimediantesconto, 3,987 46 107957 4(
BR. Prefetture in conto corrente.......... .... 1,870 39
Debitori per vari titoli......:...............»

*

Creditoriper comesopra....................» 70,539 46 a

Benistabili e miglioramentidi benistabili...... • 41 74

Masserizie emobili.......................... a 1€5%
Entratee spese diamNiBÎStraziODB..........a 7, 5,167 Ÿ

idem di benistabili ................ • 7,519 2t

TotaledeMooperazioni.....L.it, | 1,200,918 04 1,250,573 53

Contanti in Cassa al principio ed alla fine del
mese....................... .........» 339,008 22 289,352 73

L. it. 1,539,926 26 $,539,926 2(

MOVBIENTO dei depositanti nel mese suddetto

Depositanti
TITOLI DI CREDITO

NUOVI SALDATI

Libretti di risparmi (vecchia serie). . . . . . . . . . N• • •

Id. (nuovaserie)............» 433 474
Cartelle di depositi.........................» 16 26
Libretti di depositi spettanti a pupilli sottopo-
sti, stabilimenti di benefic. e società priv,» 4 7

Libretticondizionati................,.......a 6 3
Librettipersonali. .........s i i

N• 460 511

Depositanti al principio e alla fine del mese..• 39,299 31,248
Somme N• 31,759 31,759

Visto -- II. Dmsrrons Il Primo Ragioniers
L. St,rossi-Alamanni. F. Pinucci.

CASSA CERTRALE 01 RISPARMI E DEPOSIT1

Bettimana ultima dell'anno 1889. 3745

SOCIETA ITAUANA

MilHERMllllill
130,487 BUONI IN ORO

ESENTI DA OGNI IMPOSTA

Questi buoni fruttano un interesse annuo di 80 franchi, pagabill per cedele (coupons) semestrali di qaladici fran-
chi, il i* gennaio e 1* luglio.
Sono rimborsabili a GOO franchi, in trent'anni, per estrazioni semestrali che avranno luogo in aprlie e in ottobre.

I Buoni estratta saranno rimboraati il 1° gennaio e !" luglio segannts.
La la estrazione avrà lnogo il i" OTTOBRE 1870 ed il 1°rimberso il i• GENNAIO 1871.
11 pagamento delle cedule e del Buoni estratti sará effettuato a scelta del portatori a FIREINZE, a PARIGI, a GlNE-

VRA e nelle città che saranno indicato nei titolidefinitivi.QUESTI PAGAhlENTI DOVBANNO IN OGNI TEMPO ESSERE
FATTI IN DANARO SUONANTE; SARANNO LIBERI DA TUTTE LE IMPOSTE, TASSE O DEDUZt0NI Di QUALONQUE
NATURA POSSANO ESSERE, la Società dichiarando formalmente che le conseguenze diogni legge od imposta qua-
lunque che colpiscaattualmente, o da cui passa in avvenire venircolpito il reddito o la proprietà mobiliare odimmo-
biliare, saranno direttamente sopportate da essa, e che essa é e rimane formalmente obbligata a effettuare in Italia
ed all'estero, in ORO o in ARGENTO, e liberi da ogni carico i pagamenti d'interesse e rimborso dei Buoni.
La presente emissione di Buoni à motivata dalla decisione dellaSocietà di non alienare le sue obbligazioni 3 0¡0

a lunga scadenza, ma di applicare e concentrare sopra una minore quantità di nuovi titoli rimborsabili a più breve

scadenza, la garanzia diretta dello Stato di cui esse godono, secondo le disposizioni dell'art. 24 della Convenzione del
28 novembre 1864.
A questo fine, i 131,457 Buonisono emessi dalla SOCIETA ITALIANA PEli LE STRADE FERRATE MERIDIONALI

contro deposito in guarentigla nelle CASSE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA di 400,000 obbli-
gastoni meridionali 3 Og0 di L. 500. Queste obbligazioni saranno resutuite alla Societàa seconda dei rimborsi seme-
strali dei Buoni, ma sotto la condazione espressa che ad ogni rimborso di Buoni non sarà dapprima ritirata dalla
garanzia che la metà della quantità proporsionale delle obbligazioni divenute dispombili in seguito dei rimborsi dei
Buoni, e eió âno a che ogni BUONO che resterà a rimborsarsi avrà per guarentigia un depositodiQUATTRO OBBLl-
SAllONI. Questa proporzione di quattro obbligazioni indeposito contro ogni Buono in circolazione sarà in seguito
-antenuta fino al rimborso ânale di tutti i buoni.

PREZZO DI EMISSIONE FRANCHI 410 PER BUONO.
Godimento dal f• gennais 1870, pagabile come segue :

Fr. 40 all'atto della sottoscrizione
. . . . . . . Fr. 40

,,
TO all'epoca della ripartizione dal 17 al 25 gennaio . . . . ,, TO

,, 100 dal 10 al 15 febbraio 1870 . . . . . . . . . . ,, 100

,,
100 dal 10 al 15 aprile 1870 . . . . . . . . . . . ,, 100

,,
100 dal 25 al 30 giugno 1870, sotto deduzione della cedola di 15

franchi scadente al 1° luglio 1870 . ,, 85

Fr. 410 Fr. 595

con facoltà in ogni tempo di scontare i versamenti non scaduti in ragione di 4 per cento all'anno.
I versamenti in ritardo saranno gravati dell'interesse in ragione di 7 per cento all'anno.
I titoli provvisorii al portatore saranno consegnati all'atto del versamento di 70 franchi.

dei dei
ve sa ritiri

armi.........................\ 228 258
tidiversi................... 17 52

se iditaciasseineontocorr. .. = •

afilliatgdi2"classe idem > =

Associanone Italiana per origerela
facciatadelDuomodiFirenze.... • _*

Somme... = •

VERSAMENTI BITIBI

39,550 46 70,314 67
51,693 53 136,163 15
100 > 29,500 m

a 4,500 a

p a

91,343 99 in Š2

La sottoscrizione sarà aperta li 11 e 12 gennaio 1870
dalle 10 ore del mattino alle 4 ore della sera.

A Firenze e Torino alla Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano.

( alla Banca di Parigi, 11 bis, via Saint-Arnaud.A ParigI ( alla Banca di Credito e di Deposito dei Paesi Bassi, 8, via Drouot.
A Ginevra alla Banca di Credito e di Deposito dei Paesi Bassi, 6, via d'Olanda.
A Imme alla Banca Uommerciale di Bâle.

DEPUTAZIONE PROVíNCIALE 01 CUNEO versare, rea.re,, rieueraussi-rata,«orr.i.oroveros.sa.o.osesimorsou.serivere.

AVilSO D'ASTA pel 20 gemaalo 1870.

Essendosi in tempo utile presentata l'offerta di diminuzione del vente-

simo al prezzo per cui il 21 dicembre prossimo passato veniva deliberato

l'appalto della costruzione d'un ponte attiguo sul torrente Grana presso Ca-

raglio, si terrà nelfuflicio della provincia di Cunev sito nel palazzo prefettizio
un secondo e delicitivo incanto alle ore fû ausiusmidieu•> di sierud• 29 la

rente gennaio per l'appalto di dette opere e provviste sul prezzo ridotto di

L. 99,227 50 oltre a L. 4,000 per spese impreviste e non soggette a ribasso
d'asta.
L'asta avrà luogo col mezzo delle candele.
Gliaspirantidovrano presentare un certificato di idoneità di data non au-
teriore a sei mesi, tirmato e vidimato dall'ingegnere capo della provincia o
da un ispettore od ingegnere capo del Genio civile, da cui risulti avere 11 con-

corrente eseguito o diretto lavori non inferiori a quello di cui trattasi, ri-
strettivamente ad opere d'arte e fare un deposito del decimo del prezzo d'ap-

paito in numerario o cartelle del Debito pubblico al portatore al valore com-

merciale.
11eapitolato ed altri documenti del progetto sono visibili in tutti i giorm

nella segreteria provinciale. .

42 .11Segretario Capo: A FERRETTINI.

SOCIETA ANONIMA "

PER LA VENDITA 01 BENI DEL REGNO D'ITALIA
Si fa notoal pubblico che oggi ebbe luog3, colle formalità prescritte dal

regolamento approvato col regio decreto 29 marzo 186!i, n. 2M6, l'annuale

estrazione della serie delle obbligazioni di questa Seeietà, a rimborsarsi a
cominciare dal i• aprile p. v., e che questa quinta serie estratta porta la

lettern K.
Firenze, addi 4 gennaio 1870. LA DIREZlONE.

II Mindaco della cittik e comune di Lucca

Coerentemente alla notincazione in data 18 d cembre 1869, pubblica il re-

sultato della ventesima estrazione dell'imprestito comunale di Lucca avre

nuta il 3 gennaio 1870 come appresso:
115 - 1650 - 2000 . 1022 - 1615 - 3052 - 2082 - 2320 .

3169 · 802 - 1413 - 3000 - 1266.

Sono invitati i possessori delle cartelle portanti i numeri anzidetti a riti-

rare il valore entro il giorno 31 stante.
L toca, 3 gennaio 1870. DEM DEL ŸRETB

Edito in Germania a 100,000 copie

I PIÙ PIIEZIOSI AMICI

ECONOMIA RUR E FORESTALE

OLI ITOCELLI PIU UTILI

al nostri campi, prati, tee.

Presso lire Una

Diragere le domande alla Tipografia Easor llovTa accompagnate
dal relativo vaglia postale

Franzz, vi Castellaccio, 12- Tonno, via Corte d'Appello,22.
Prima edizione italiana

I nottoscrittori potranno fare i versamenti in Italia anche in biglietti della Banca Nazionale nel Regno
d'Italia, con più l'aggio sull'oro.

Le sottoscrizioni saranno soggette ad una riduzione proporzionale nel caso in cui oltrepassassero il nu-
mero dei Buoni emessi. 33

0 Firenze -- ripografiaÆrerli Berta, efa «fel Castettaecio, i 2

Anna secondo EFFEMER I DE a... .......

101011111 0111111101111 Il iIIIE
1 swo

ITas elegante softerraetto tasea68te di pagisse 86O

PREZZo: Lire 1 20.

ßunto delle materie contenute: Calendario - Giornale per annotazioni -- Orario e

Tariffe della posta per l'interno e per l'estero ; dei Telegrafi, Strade Ferrate, Diligenze -
Vetture pubbliche, Impresa Facchini, ecc. -- Raggnaglio delle monete, dei pesi e delle mi- S
sure - Guida alle Amministrazioni pubbliche e private, alle Accademie e Biblioteche, alle g
Gallerie, ai Musei, ed agli edifizi rimarchevoli ecose notevoli- Indirissi degli Avrocati, In- g
gegneri, Medici, Notai, Procuratori, Banchieri e Negozianti; degli Alberghi, Callè, Trattorie,
e di tutti gli esercenti Arti e Mestieri.

Torino -- TipograßaEreetiBotta, ria Corte rf'Appello, 28

Ministero dei Lavori Pubblici

QUADRO GENERALE
DEL

PERSONALE DEL GENIO CIVILE
PER

GRADI E PER CLASSI
.
IN ORDINE DI DATA DELL'ULTIMA NOMINA

31 agosto 1869

Si spedisce franco contro vaglia postale di L. 2 20 diretto alla Tipografia
Eredi Botta: Firenze, via del Castellaccio, 12; Torino,via Corte d'Appello, 22

TIPOGRAFIA EREDI BOTTA - Firenze, via del Castellaccio, H.

Avviso.
Nel 24 febbraio 1870,salle istanze di

Nicola q. Damensco Pelosi, e di Anna
vedova Pelosi, domiciliati alla Badia
di Cantignano, rappresentati dal si-
gnor dott. Angelo Decanini, in ese-

curione di sentensa del tribunale ci-
viin e correzionale di Lucca del 25
novembre 1869, debitamente regi-
Strata, si procederà all'incanto del-
l'utile dominio di un pezzo di terra in
sezione di San Pietro a 6oanco luogo
detto a San Pieretto, a pregiudizio di
Altomira ed Albina del fu 6aspero
Ducelli di detta sezione sul prezzo di
lire 642 24, a forma della perizia del
signor Angelo Pieri, deposisata in atta
li29cttobre1869, ed alle eoodizioni
di che nel relative bando acui abbiasi
relazione.
Dalla cancelleria del tribunale di

Lucca.
La 5 gennaio 1870.

30 F.USSHEGEU, VICOCanO,
Editto.

lleancelliere del tribunale civile e
correzionale di Firenze ff. di tribunale
di commercio fa invito a tutti i credi-
tori del fallimento di Olinto Moschini,
oreâce in questa città, a comparire
entro venti giorni, più l'aumento vo-

luto dall'articolo 601 del Codice di
commercio dall'inserzione del pre-
sente avviso nella Gassetta Ufßciale
del Regno, davanti al smdaco di detto
fallimento signor Cesare Guglielmi
per rimettere al medesimo i loro ti-
toli di credito, oltre ad una nota in-
dieante la somma di cui si propongono
creditori, se non preferiscano di farne
il deposito nella cancelleria di questo
tribunale, onde procedere alla verifi-
cazione dei titoli stessi già Essata per
la mattina del sette febbraio i870, a
ore 10, avanti il giudice delegato e
sindaco ridotto.
L17 gennaio 1870.

35 CESARE AIATUCCI, VÍCoegge,

Editto.
Il cancelliere del tribunale civile e

correzionale di l'irenze K. di tribu-
nale di commercio fa invito a tutti i
creditori del fallimento di Antonio
Zaccaria a comparire entro venti
giorni, piti l'aumento voluto dall'arti-
colo 60! del Codice di commercio, dal-
l'inserzione del presente avviso nella
Gazzetta Uf&ciale del Regno, davanti al
sindaco di detto fallimento signor
Giuseppe Gherardi. per rimettere al
medesimo i loro titoli di credito, oltre
ad una nota indicante la somma dicui
si propongonocreditori, se non prefe-
riscano di farne il deposito nella can-
celleria di questo tribunale onde pro-
cedere alla verificazione dei titoli
stessi già fisssata per la mattina del
2t febbraio 1870, a ore 10, avanti il
giudice delegato e sindaco rjdetto.
Li 7 gennaio 1870.

36 CESARE MATUCCI, Vicecane.

Decrete.
In nome di S. M. Vittorio Ema-

naele II per grazia di Dio e per vo-
Iontà deMa nazione Re d'Italia.
Il tribunale civile e correzionale di

Bergamo, deliberando in Camera di
Consiglio composta dal signor presi-
dente dott. Giuseppe Billie dai giu-
dici dott. Giuseppe Comelli, e dottor
Ernesto Beopoli, ha pronunziata la
seghente sentenza:
Sul ricorse di Luigia Campana ma,

ritata Tussan di Bergamo, ammessa
al benefisio della pubblica clientela
con decreto 15 marzo 18ô7, n. 109, ed
of6eiosamente assistita dall'avvocato
Domenico Pontoglio, in punto fosse
dichiarata l'assenza di certo Fran-
eesco Debi nei fu ausonio,
Ritenuto che il tribunale ebbe già

col precedente decreto if marzo 1868,
n. 1774, R IL, a riconoscere l'inte-
resse dell'odierna ricorrentenella in-
testata eredità del nominato Fran-
cesco Debi, quale della suscettibile
ex-legge.
Ritenuto che 11 suddetto decreto fu

legallmente notißcato e pubblicato a
norma di quanto è prescritto dall'ar-
ticolo 23 del CAien civile vigente, che
in seguito alle informazioni state or-
dioate col medesimo ed assunte dal
regio pretore di Trescore a ció dele-
gato, risulta pienamente comprovato
che il nominato Francesco Debi, nato
in Bolgare nel primo settembre 1767,
Ano dall'anno 1783 dopo aver venduti
tutti li fondi pertoccatigli dell'eredità
del padre Antonio Dehi in parte a
certo Gambalini, ed in parte acerti
Comotti abbandonava detto paese di
Bolgare, a di lui più non si ebbe no-

tizia, e lo si crede morto all'armata
nelle guerre napoleoniche, ciò che
specialmente evincesi dalla lettura
24 aprile 1853 dell'ultimo superstite
della famiglia Dehi sensa lasciare nè
procuratore, nè disposizione di sorta.
Lette le conformi conclusioni di

quest'ufácio del Pubblico Ministero;
Visti gli articoli 22, 23, 24 del Co-

Il prefato tribunale dichiara accer-
tata Passenza del nominato Francesco
Debi del fu Antonio ed ordina che la
presente delsberazione venga notili-
catae pubblicata a sensi del citato ar-
tico o 23 del Codice civile, e per tutti
i corrispondenti effetti di legge.
Bergamo, li 27 novembre 1869.

Il presidente
Firmato: Br.g.

26 Firmato: Itizzim, cane.

Estratte di decreto.
Sul ricorso presentata al R. tribu-

nale civile e correzionale di Milano
dai signori Giuseppe, Elisa ed Angela
Volpi di Brescia, elettivamente domi-
eillatiin Milano presso e nello studio
del signor avvocato Carlo Richiedei in
via della 811a, n. 8, perehá fosse di-
chiarata l'assensadei professore Paolo
Bottoni del fu Giuseppe, il sullodato

Commettersi alla R. pretura del
mandamenti terzo di Milano l'assun-

zione di giurate informazioni onde
accertare se sussista che 11 nominato
professore Faolo Bettoni siasi assen-
tato da Milano, dall'ultimo suo demi-
cliio in via S. Stefano in Borgogna,
n. 3; da quanto tempo duri Vassenza,
e se non abbiasi piti avuto sue noti-
sie; estendendo le indagini anche a
conoscere se lo stes<o non abbia la-
sciato persona munita di mandato.
Mandando inoltre pubbbcarsi tale

decreto per due votte coifintervallo
di un mese sul foglio ufficiale del Re-
gno, e sul giornale La Lombardia, in
osservanza degli articoli 22 e 23 Co-
dice civile, lo ehe vien eseguito dal
sottoscritto useiere addetto al IL tri-
banale stesso col presente.
Milano, 5 gennaio 1870.

L'usniere
43 Eoinio CA nosi.

Estratto di sentenza.
Il tribunale civile e correzionale di

Firenze if. di tribunale di commercio,
con sentenza in data odierna, regi-
strata con marca annullata,hadiehia-
rato 11 fallimento del negoziante Ro-
mualdo Martini con taberna in via
S. Spirito, n. 27, ordinando, emessa
l'apposizicne dei sigilli, l'immediato
inventario degli assegnamenti del fal-
lito; destma il giorno 19 stante, more
dieci antimeridiane, per fadunanza
dei creditori avanti il giudice delegato
per la nomina del sindaco definitivo.
Firenze, dalla cancelleria del triba-•

nale suddetto.
Li 5 gennaio 1870.

34 CESARE MATucci, vicecane.

Domanda per nomina di perito.
Al seguito d'intimaziCDe a trenta

giorni notificata il 24 novembre 1869
al signor Felleiano del fu Francesco
Rossini, possidente e negoziante do-
micilato a Firenze, i signori Pietro
ed altri fratelli Giani del Ponte a Bi-
fredi hanno presentato istanza al
presidente del tribunale civile e cor-
resionale di Firenze per ottenere la
nomina di un perito che proceda alla
relazione e stima di diversi appezza,
menti boschivi posti nei popoli di
Mareiola, e Marciano in comune di
Casellina e Torri, che il signor Feli-
ciano Rossini possiede indivisi com
suo fratello Cesare llossini.
37 Dott. F. SALecer, proe.

Estratto di sentenza.
A sensi dell'art. 23 Codice civile si

pubblica che dietro istanza di Placido
Pagani, rappresentato ofliciosamente
dal suo procuratore signor avv. Luigi
Portadi Monza, ilR. tribunalecivile e
correzionale in Busto Arstzio con sen-
tenza 11 settembre 1869, registrata a
debito addì 13 stesso mese al n. 317,
foglio 30, hbro VII Atti giudiziari,colla
tassa di L. 5 50, ha dichiarata l'as-
senza di Giosué Tranquillo Pagani
delli furono Placido Tranqudio ed Eli-
sabetta Torossi ultimamente domfei-
liato in Gallarate.
La presente aoPia per estratto à

conforme all'originale esistente in
questi atti, e viene rilasciata in earta
libera a favore del povero Placido Pa-
gani ammesso a tale beneficio col de-
creto 2 settembre 1868, n. 81, di que-
sta Commissione.
Busto &rsizio, dalla cancelleria deE

Eegio tribunale civile e correzionale,
addi 3 gennaio 1870,
32 pERA2ZI, CanC.

Avviso.
Pietro Bellagambi, possidente è -

mieiliato a Monteripaldi, fittuario a -

soluto del podere a casa colonica de-
nominatoMontacchiaspettantein pre-
prietà al signor marchese Frosini,p: -
Sto nel popolo di Stu Michele a
Monteripal ti in comunità di Firenz y
inibisee a Raffaello e Gio. Batt fratell
Cherubini, coloni già heenziati del
poderesuddetto,qualunquecontratta-
sione siadi bestiamiche di qualunque
altro genere che appelli alla colonia
Come pure itubisce ai suddetti fra-

telli Cherubini di introdurre e tenera
nella stalla bestiamo di qualunque
sortachenonsiacompresonellastime.

A di 6 gennaio 1870.
38 PIETRO BELLAGAMBI.

Cambiamento di e
Autorizzato cou decreto minist -

riale del 17 dicembre 1869 Giovan: i
Battista Giacomo Maria Esposito de 1
comune di Napoli a cambiare il soy
cognome in quello d'Ippolito, part: -
cipa che d'oggi in avanti porterà it
cognome Ippolito. 4 g

Avviso.
Carlesimo Pietrantonio fu Luig! à [

comune di Casalvieri, in provincia ei
Terra di Lavoro, condannato dal a
Gran Corte speciale di Aquila all a
pena dell'ergastolo colla perditad i
diritti civili con sentenza del26apritt
1856, pena, per graEÏB SOVr33g, egp .
mutata in quelta di tre anni di rele.
gazione, avendo esplato tale pena a

solendo riacquistare i perduti drit i
civili, notifica a tutti una tale sua ut.
terminariene.
Casalvieri, 30 dicembre 1869.

45 PIETRANTONIA CARLES
,

41 DO-2Bda d'assenza
Sull'istanza della Congregazione di

Carità di Cravagliana (Valsesia), am-
messa at benencio d'). a gratuita cilen -
tela con decreto 26 luglio 1869 della
Commissione presso il tribunale civik,
di Varallo, codesto tribunale con de -
creto 14 ottobre 1869 (registrato a de-
bito il15 successivo al n. 271, Atti giu-
diziari, colla tassa di L i 10>, mando
al pretore di Varallo di assumere 112-
formazioni se Giambattista Pomi del
fu Giacomo Antonio siasi assentata
dal comune di Cravagliana, se noa
siansi mai più avute delle sus noti2io
e se non abbia prima di partire la-
sciata personamunita di mandate sul.
iciente per fare i suoi interessi.
Si pubblica il presente estratto a

termini dell'art. 23 del Cedice civile.
Varallo, 6 gennaio 1870.

Avv. Luxel Naar, proe.


